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Il progetto pilota “Qualità ambientale nel sistema turistico” ha avuto come obiettivi 
primari la valorizzazione della qualità ambientale come fattore di competitività sul 
mercato, e la parallela implementazione di strategie per la promozione di un turismo eco-
compatibile.  
Questo lavoro è inserito all’interno del progetto con lo scopo di fornire strumenti di ausilio 
alla promozione di servizi turistici più sostenibili, e può rappresentare un valido supporto 
per un governo del territorio secondo i criteri che ispirano la Valutazione Ambientale 
Strategica, processo ormai entrato ufficialmente nei compiti delle pubbliche 
amministrazioni.  
Nasce così il Web GIS GeoDorgali, un Sistema Informativo Territoriale pubblicato su 
internet e realizzato interamente con software open source e free. La duplice modalità di 
accesso, sia come normale sito internet che come Web GIS, lo rende uno strumento 
facilmente raggiungibile e consultabile da diverse categorie di utenti interessati a 
informazioni di carattere turistico-ambientale e relative ai servizi disponibili sul territorio. 
La raccolta delle informazioni ha visto il coinvolgimento attivo dei vari attori privati 
operanti sul territorio (guide turistiche, strutture ricettive etc.), senza i quali ogni 
processo di gestione eco-compatibile risulterebbe inefficace. 
Nel Web GIS sono stati inseriti dati tecnico-scientifici in formato sia testuale che 
cartografico che possono essere di ausilio a ricercatori e amministratori. A tal scopo è 
stata predisposta un’area riservata per la condivisione di dati sensibili che riguardano più 
specificatamente la gestione territoriale. 
L’obiettivo iniziale era quello di sviluppare le basi informative per poter affrontare una 
VAS territoriale, che partisse dalla pianificazione del comparto turistico, principale volano 
dello sviluppo economico del territorio, e si estendesse a tutti gli altri settori pianificatori 
in modo da definire una strategia gestionale coerente con i principi della sostenibilità 
ambientale. D’altra parte i ritardi e le lacune nel reperimento di informazioni in possesso 
dell’Amministrazione Comunale, che non ha partecipato attivamente alla fase di sviluppo 
del progetto, hanno necessariamente comportato un ridimensionamento dell’analisi 
riguardante il processo di pianificazione territoriale in atto. Nonostante le attuali lacune 
informative, l’obiettivo di fornire uno strumento di supporto al processo di pianificazione 
su base ambientale è rimasto inalterato. Infatti, l’Amministrazione Comunale potrà 
avvalersi dei dati finora reperiti e usufruire del sistema di organizzazione delle 
informazioni sviluppato in questo progetto per implementare il database ai fini di una 
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pianificazione strategica su base ambientale.  
Nella seconda parte della relazione vengono proposte alcune considerazioni relative 
all’approccio metodologico più efficace per l’implementazione della Valutazione 
Ambientale Strategica, con esempi di applicazione ad alcuni dei settori più sensibili della 
pianificazione del territorio di Dorgali.  
Come già accennato, la carenza di informazioni non ha permesso un esame esaustivo 
delle modalità di gestione territoriale attuate o pianificate, ma è stato comunque possibile 
studiare e sviluppare un sistema dotato di grandi potenzialità per la lettura e la 
definizione di un efficace governo del territorio. 




1. Sistema Informativo Territoriale e WebGIS: progettazione 
e realizzazione 
1.1 L'acquisizione e l'elaborazione delle informazioni 
Le informazioni relative al territorio di Dorgali sono state reperite  utilizzando differenti 
fonti: indagini bibliografiche, ricerche sul campo e interviste. I dati sono poi stati 
elaborati ed inseriti nel sistema informativo geografico nei formati cartografici vettoriale e 
raster.  
La modalità di acquisizione delle informazioni ha condizionato la loro successiva  
elaborazione. 
Sono stati seguiti due procedimenti generali: 
1) le informazioni ottenute in formato digitale sono state adattate e “ritagliate” entro 
l’area interessata dal progetto, in quanto generalmente riferite a contesti più ampi 
2) le informazioni non in formato digitale hanno comportato la realizzazione ex novo 
di carte tematiche specifiche (es. strutture ricettive, servizi, punti di interesse, 
sentieri)  
Per la georeferenziazione e la rappresentazione dei dati sono stati utilizzati due sistemi di 
coordinate: il Gauss-Boaga e il WGS84 (coordinate geografiche). Per quanto riguarda il 
primo, la scelta è stata obbligata in quanto la maggior parte delle informazioni 
cartografiche reperite utilizzano questo sistema di georeferenziazione. Dal momento che 
l'iter di autorizzazione alla pubblicazione sul web di parte del materiale rinvenuto è 
risultato piuttosto complesso (in particolare per quanto riguarda le ortofoto), si è cercata 
una soluzione alternativa che non ne richiedesse l’uso. Si è deciso quindi di usare come 
piattaforma Google-Maps, per avere una base che non richiedesse autorizzazioni o 
licenze particolari. In questo modo è stato anche possibile avere a disposizione delle 
immagini satellitari con una risoluzione maggiore rispetto a quella delle ortofoto. Poiché 
Google-Maps utilizza come sistema di proiezione il WGS84, tutta la cartografia reperita o 
realizzata ex novo, è stata convertita in entrambi i sistemi. 
Nello spirito della VAS, è sembrato opportuno cercare di coinvolgere tutti coloro che 
svolgono un'attività diretta o indiretta correlata al settore turistico. A tale scopo, e per 
sviluppare un rapporto sinergico tra i due filoni del progetto (WebGIS ed Ecolabel), è 
stato organizzato un incontro con i proprietari delle strutture potenzialmente interessate 
all’acquisizione del marchio Ecolabel, durante il quale è stato esposto un breve report 
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informativo sugli impegni e i vantaggi che l’adesione al marchio comporta per il 
miglioramento della qualità ambientale dei servizi ricettivi.  Il report è stato allegato alla 
relazione tecnica del I step in versione integrale. Si allega invece a questo rapporto finale 
un aggiornamento a giugno 2007 della evoluzione dell’Ecolabel a livello europeo, 
nazionale e regionale che evidenzia le ricadute positive di un’adesione compatta al 
marchio europeo da parte delle strutture ricettive appartenenti al territorio dorgalese. 
Durante l’incontro è stata mostrata una demo interattiva del Web GIS in fase di 
realizzazione. Sono stati attivati contatti di collaborazione con il consorzio Atlantika, che 
riunisce la maggior parte delle guide turistiche locali, e con il consorzio degli albergatori 
che sono stati invitati a collaborare alla realizzazione del Sistema Informativo Geografico 
e al successivo Web GIS. Questi incontri non si sono limitati a episodi isolati ma hanno 
rappresentato una costante per tutta la durata del progetto. 
 
1.2 Dataset cartografici inseriti all'interno del progetto 
I tematismi cartografici sono stati esaminati utilizzando il software Quantum GIS in modo 
da evidenziarne le caratteristiche qualitative e quantitative. La scelta di questo software 
Open Source, così come lo sono quelli utilizzati per l'inserimento del GIS nel sito internet, 
si deve alla decisione iniziale di utilizzare, come parte della sperimentazione, 
esclusivamente programmi gratuiti per la realizzazione del progetto. 
Di seguito si riportano i dataset inseriti: 
 Limiti Amministrativi  
 Orografia 3D  
 Toponomastica  
 Centri abitati  
 Edifici  
 Depuratori  
 Discariche  
 Monumenti archeologici  
 Specchi d'acqua  
 Corsi d'acqua  
 Rete viaria  




 Uso del suolo  
 Monumenti naturali  
 Cantieri Forestali  
 pSIC 
 
A differenza di quanto previsto nella prima relazione, in alcuni casi non è stato necessario 
ritagliare i tematismi individuati sull’area di interesse del progetto in quanto si è 
rinunciato all’utilizzo delle ortofoto a favore della piattaforma di Google Earth che non 
pone limiti geografici di rappresentazione. 
 
 
1.3 Realizzazione del sito internet ed inserimento del Web GIS al suo 
interno 
La realizzazione del sito web all'interno del quale inserire il Web GIS ha richiesto un 
particolare sforzo ed un approfondito studio. Si è deciso di strutturare il sito in modo che 
fosse visitabile sia come un normale sito internet, cui si accede tramite il menù del 
settore contenuti, che come Web GIS, per il quale è sufficiente selezionare il settore 
centrale denominato: il Web GIS del Territorio di Dorgali. Tale scelta si è dimostrata 
particolarmente opportuna dal momento che il comune di Dorgali non è a tutt’oggi 
servito da connessione ADSL, senza la quale la visualizzazione del webGIS risulta quasi 
impossibile alla velocità della linea analogica. 





3. schede descrittive dinamiche 
 




Figura 1 home page del sito www.geodorgali.it 
 
1.3.1 Sezione Contenuti 
In alto a destra si trova il menù classico (Contenuti), che permette la navigazione 
attraverso le funzionalità di un normale sito internet. Sono state inserite 12 pagine 
principali: 
1. Il progetto. Contiene la descrizione del progetto in tutte le sue fasi, con gli 
obiettivi e le modalità di realizzazione. 
2. Storia e cultura. Contiene la storia del paese di Dorgali a partire dalle sue origini 
nuragiche. Nella pagina sono inserite sei schede principali in cui vengono descritti 









Figura 2 pagina Storia e Cultura 
 
3. Natura e Ambiente. Da questa pagina si può accedere alla descrizione 
dell'ambiente di Dorgali:  territorio, spiagge, fauna, flora, mondo sottomarino.  
 
Figura 3 Pagina Natura e Ambiente 
 




4. Gestione Rifiuti. In questa pagina si trovano informazioni riguardanti la gestione 
dei rifiuti nel comune di Dorgali. È inoltre possibile consultare la normativa in 
vigore, verificare quali sono le discariche autorizzate presenti nel territorio e 
scaricare un file in formato pdf in cui si illustra l'organizzazione della raccolta 
differenziata a Dorgali. 
 
 
Figura 4 Pagina Gestione dei Rifiuti 
 
5. Strutture ricettive. Le strutture ricettive sono state distinte in: alberghi, 
agriturismi, campeggi; da questa pagina è possibile accedere alla scheda personale 
di ogni struttura. Le informazioni inserite sono state concordate con i proprietari 
delle strutture, con qualche eccezione dovuta ad assenza di risposte da parte di 
alcuni operatori. Nella figura 5 viene riportata la pagina principale con l’elenco delle 
strutture ricettive, mentre la figura 6 è un esempio di scheda individuale 









Figura 6 esempio scheda hotel 
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6. Trasporti. In questa pagina è possibile verificare tutti i trasporti terrestri regionali 
da e per Dorgali e Cala Gonone. Sono indicate inoltre le biglietterie (di tutti i 
capolinea) e le fermate intermedie (con relativo orario) di ogni corsa. 
7. Servizi. Sono stati inseriti tutti i servizi presenti a Dorgali e Cala Gonone: ufficio 
informazioni, pro loco, guardia medica turistica, palazzo del municipio, banche, 
uffici postali, caserma dei carabinieri, fermate degli autobus, ecc. Per ogni struttura 
sono indicati ubicazione e orario di apertura (vedi figura 7). 
 
Figura 7 Pagina dei Servizi 
 
8. Escursionismo. Sono stati inseriti alcuni dei sentieri più significativi del territorio 
di Dorgali. Per ogni sentiero, oltre alla mappa con il percorso, è stata elaborata  una 
scheda descrittiva che riporta il livello di difficoltà, l’equipaggiamento consigliato, i 
siti di interesse che si incontrano lungo il tracciato, il profilo altimetrico e il 
riferimento al servizio di guide ambientali da contattare. Nella figura 8 viene 
riportato l’elenco dei sentieri descritti, mentre nella figura 9  un esempio di scheda 
sentieristica con la visualizzazione del profilo altimetrico cui si accede selezionando 
l’icona dedicata. 





Figura 8 Pagina sentieri 
 
 
Figura 9  esempio scheda sentieri 
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9. Studi sul Territorio. La conoscenza di un territorio avviene anche attraverso la 
lettura degli studi condotti su di esso. Per questo motivo, in questa pagina sono 
stati inserite le ricerche, le tesi, le opere di appassionati che riguardano l'area 
dorgalese nei suoi molteplici aspetti. La pagina può essere continuamente 
aggiornata, inserendo nuovi lavori e pubblicazioni, anche dietro segnalazione e 
richiesta degli utenti del sito.  
10. GIS e Open Source. Considerata la volontà di fornire uno strumento 
economicamente accessibile, realizzato quindi interamente con software Free e 
Open Source, è sembrato opportuno inserire una pagina in cui vengono descritte 
queste tecnologie. 
11. Links. Accoglie una raccolta dei siti internet legati al mondo di Dorgali sia 
istituzionali che privati.  
 
Figura 10 Pagina dei Link 
 
12. Area riservata. È stata realizzata un'area riservata cui è possibile accedere tramite 
una password ed un codice identificativo. L'area è dedicata alle amministrazioni 
locali e agli Enti operanti nel territorio e contiene informazioni (sia testuali che 
cartografiche) che riguardano più specificatamente la sua gestione (per esempio 
localizzazione di microdiscariche, piano degli insediamenti produttivi, proposte di 
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intervento in area SIC).  
 
Figura 11 area riservata 
 
Sopra il banner con il nome del sito, si trova un link “contatti” attraverso il quale è 
possibile comunicare con chi gestirà il sito.  
Nella parte inferiore della home page sono stati inseriti a destra uno spazio dedicato alle 
notizie ed in basso un contatore delle visite (vedi figure 12 e 13) 
  
 
Figura 12. contatore visite sulla home page di GeoDorgali 
 
Il contatore è collegato ad una pagina, visibile solo dall'amministratore del sito, in cui è 
possibile ricavare una serie di informazioni sulle connessioni effettuate. Il servizio offerto 
da questo tipo di contatore (fanKounter) consente infatti di sapere, per ogni pagina di 
GeoDorgali, da che Nazione è partito il collegamento, che tipo di sistema operativo è 
stato utilizzato, il percorso seguito per raggiungere la pagina selezionata (attraverso un 
motore di ricerca, direttamente, attraverso link su altri siti internet, ecc.) e tutte le 
statistiche relative alle visite effettuate, a partire dalla pubblicazione del sito sul web. 




Figura 13 contatore fankounter (http://www.geodorgali.it/fkounter5/stats.php) 
 
1.3.2 Settore Web GIS 
Nella parte centrale della pagina si trova un banner che costituisce il link al Web GIS. 
Inizialmente era stata prevista la realizzazione di un doppio sistema GIS: uno leggero per 
i tematismi prettamente turistici, ed uno pesante che avrebbe dovuto contenere i 
tematismi ambientali e quelli più legati alla gestione del territorio da parte 
dell'amministrazione. Attualmente (Ottobre 2007) non è stato ancora possibile mettere 
on line il Web GIS pesante per motivi tecnici (di fatto non è stato ancora installato, da 
parte di Sardegna Ricerche, il software Open Source Cartoweb indispensabile per il 
trasferimento dei dati). Per ovviare a questo problema, è stata verificata la possibilità di 
inserire anche i tematismi più pesanti all'interno del sistema leggero supportato dalla 
piattaforma di Google Earth e, appuratane la fattibilità, si è optato per questa soluzione. 
L'opportunità di inserire cartografia più pesante, in caso di necessità da parte del futuro 
gestore del sito, rimane comunque inalterata previa l'installazione del software 
necessario.  
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Il Web GIS è diviso in tre ambienti principali:  
1. il GeoDorgali Turismo,  che contiene le informazioni di carattere turistico 
ricreativo; 
2. il GeoDorgali Ambiente, che contiene informazioni a carattere ambientale; 
3. il GeoDorgali Trasporti, che contiene la mappa con i collegamenti da e per la 
Sardegna. 
 
1.3.2.a GeoDorgali Turismo 
 
Come si può vedere nella figura successiva, il GeoDorgali è strutturato in tre parti, di cui 
quella centrale contiene la mappa. 
 
 
Figura 14 home page del GeoDorgali Turismo 
 
A destra, si può accedere a particolari funzionalità: 
1. selezione rapida delle località principali. Attraverso un menù a tendina posto a 
destra della mappa è possibile selezionare una località particolare e la mappa si 
posizionerà in quel punto (vedi figura 15);  




Figura 15 esempio di selezione rapida 
 
2. ricerca rapida per indirizzo. Attraverso l'opzione “ricerca indirizzi” è possibile 
individuare direttamente una località precisa digitandone l'indirizzo nella casella 
vuota e selezionando il pulsante “Vai!” (vedi figura 16). 
 
Figura 16 esempio di ricerca per indirizzi 
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3. calcolo di percorsi e distanze. Attraverso il posizionamento del cursore del 
mouse, è possibile calcolare la distanza tra due punti qualsiasi all'interno della 
mappa e individuare il percorso stradale che unisce le due località (quest'ultima 
funzione si appoggia a Google Maps). 
 
  
Figura 17 Funzione calcolo percorso. 
   
A sinistra della mappa sono elencati tutti i tematismi che è possibile attivare, raggruppati 
in quattro macroaree: monumenti principali (archeologici, chiese, musei, grotte, 
monumenti, spiagge), servizi (hotel, agriturismi, trasporti, servizi vari, immersioni), 
sentieri ed elementi minori (monumenti archeologici, grotte, ovili). Spuntando la casella 
a lato della macroarea è possibile attivare o disattivare i tematismi. 
Sono disponibili quattro diversi tipi di sfondi per il Web GIS: la mappa, l'immagine 
satellitare, l'immagine satellitare con indicata la toponomastica (ibrida) e l'orografia. In 
alto a sinistra si trovano i comandi per la funzione “zoom”. 
Ogni elemento rappresentato nella mappa è collegato ad una pagina personale in cui 
viene riportata una breve descrizione. Selezionando l'oggetto col mouse si apre un 
fumetto con la sua denominazione, una foto in formato ridotto e il link alla pagina. Nelle 
figure seguenti viene presentato un esempio di selezione di un oggetto, con le operazioni 
di zoom, selezione, apertura scheda dedicata.  
 









1.3.2.b GeoDorgali Ambiente 
 
Su GeoDorgali Ambiente è possibile visualizzare, come accennato in precedenza, alcuni 
tematismi più specifici e a carattere prettamente ambientale: geologia, orografia, uso del 
suolo, cantieri forestali ed aree demaniali, siti di interesse comunitario proposti (pSIC). 
Sulla destra appare la legenda del tematismo attivato. In questo caso il tematismo si 
attiva selezionando lo sfondo (rimangono comunque valide le opzioni “mappa”, “satellite” 
e “ibrida”). Di seguito si riporta qualche esempio.  
 








Figura 20 Carta geologica  in GeoDorgali Ambiente 









Figura 22 carta delle perimetrazioni Forestali 




Figura 23 carta di sintesi uso del suolo previsto dal PPR 




1.3.2.c GeoDorgali Trasporti 
 
Il GeoDorgali Trasporti riporta tutte le informazioni relative ai collegamenti con la 
Sardegna. Nella mappa (che si centra sull'Europa) sono indicati i principali porti e 
aeroporti di ogni nazione. Selezionando uno qualunque di questi, è possibile collegarsi ai 
siti delle singole compagnie che operano sul territorio sardo. Sulla destra si trova la 
funzione “calcola percorso”, che permette di costruire un itinerario completo fino alla 
località prescelta. Sulla sinistra si trova la legenda e un link che permette di accedere alla 
pagina dei trasporti interni terrestri da e per Dorgali e Cala Gonone.  
 
 
Figura 24 Homepage GeoDorgali Trasporti 
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1.3.3 Settore Schede Descrittive Dinamiche 
Infine, nella parte inferiore della pagina principale è stato collocato un blocco che 
contiene quattro  riquadri in cui appaiono  delle sintesi dei contenuti informativi sviluppati 
all’interno del sito.  
Per dare una maggiore dinamicità alla pagina, è stato inserito un meccanismo che 
permette di presentare informazioni differenti ad ogni accesso. 
 
  
Figura 25 Esempi di blocchi differenti nella home page di GeoDorgali 
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2. GeoDorgali e la Valutazione Ambientale Strategica  
 
Come già accennato in premessa, gli obiettivi iniziali del progetto si sono trasformati in 
potenzialità di sviluppo, un occasione per l’amministrazione comunale di usufruire di uno 
strumento studiato in funzione di una pianificazione accompagnata dalla valutazione 
Ambientale Strategica. La VAS è infatti diventata obbligatoriamente prassi ordinaria del 
processo pianificatorio per rispondere alla ormai sancita inefficacia della Valutazione 
d’Impatto Ambientale nel suo ruolo di controllo della compatibilità ambientale a scala di 
progetto.  
Nelle sue linee generali, la VAS è stata disegnata come processo di supporto alla 
pianificazione, la chiave di lettura ideale per una integrazione su base ambientale delle 
diverse azioni di gestione del territorio, dal piano dei rifiuti, alle strategie energetiche, 
alle soluzioni per la mobilità. Strumento di elezione per questo nuovo approccio è la 
valutazione degli impatti cumulativi, metodologia troppo sacrificata nei ristretti intervalli 
temporali e spaziali concessi alla  valutazione ambientale su progetto, che invece alla 
scala geografica e temporale propria del piano diventa strumento attendibile di 
previsione, selezione comparativa tra alternative, scelta coerente agli obiettivi ambientali 
prefissati.  
La direttiva CE 42/2001 sulla VAS, è stata recepita dall’Italia con forte ritardo attraverso 
l’emanazione del Testo Unico sull’Ambiente (D. Lgs. 152/06.) L’interpretazione da parte 
della normativa italiana non coglie però lo spirito della direttiva europea che vorrebbe 
stimolare una maggiore attenzione alle problematiche ambientali, non tanto attraverso 
una nuova procedura autorizzativa, quanto attraverso la considerazione degli effetti 
ambientali come parte integrante del processo di pianificazione. La VAS non va intesa 
quindi come una VIA dilatata a livello di piano, ma rappresenta la valutazione ambientale 
di piani e programmi sulla base dell’analisi degli impatti cumulativi in una dimensione 
veramente strategica di comparazione tra scenari che debbono essere discussi e valutati 
sulla base della reversibilità/non reversibilità degli impatti. Non deve quindi essere 
avviata a piano definito ma deve partecipare alla costruzione del piano ed entrare nel 
merito dell’analisi delle alternative.  
Per tali ragioni è essenziale affiancare ad una VAS di tipo settoriale (per esempio,  
settore Turismo) un approfondito esame del contesto territoriale che consideri anche gli 
altri settori della pianificazione (trasporti, rifiuti,  energia etc.) 
Anche il processo di partecipazione, elemento essenziale della VAS, perché sia realmente 
efficace, deve iniziare nella fase di elaborazione del piano, contribuire alla scelta degli 
indicatori da usare per la selezione delle alternative e dei pesi da attribuire agli indici ai 
fini della valutazione. È evidente che, per la buona riuscita del processo, gli stakeholder 
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debbano essere individuati in fase preliminare e coinvolti periodicamente al fine di 
informare sull’evoluzione del tavolo tecnico e di recepire le osservazioni in itinere, in 
modo da limitare al massimo i conflitti che naturalmente si generano quando il 
coinvolgimento dei portatori di interesse si limita alla consultazione pubblica come fase 
finale prima dell’approvazione del Piano.  
Tali considerazioni sono supportate dalla direzione che sta prendendo il dibattito sulla 
VAS a scala internazionale, in particolare su quale sia l’approccio metodologico più 
corretto. I due approcci predominanti, quello razionalista basato sulla pretesa di una VAS 
condotta dai professionisti secondo il più assoluto rigore tecnico e quello di una VAS 
incentrata sulla partecipazione pubblica e sulla negoziazione finalizzata alla ricerca del 
consenso, stanno lasciando il passo ad una linea intermedia che sostiene una maggiore 
integrazione tra rigore tecnico-scientifico e concertazione. 
2.1. Proposta di schema per una VAS territoriale 
Allo stato attuale di applicazione della VAS in Italia, l’approccio metodologico definito in 
premessa sembra sia al momento difficilmente applicabile, in quanto lo schema adottato 
ricalca pedissequamente la procedura di VIA. Viene infatti riproposta la stessa sequenza 
che vede la realizzazione del piano prima dell’avvio della VAS e l’informazione limitata ad 
una fase consultativa. Il Rapporto Ambientale riveste lo stesso ruolo dello Studio di 
Impatto Ambientale, come contenuti, funzione e collocazione temporale. La valutazione 
degli impatti cumulativi viene completamente ignorata nonostante sia citata da tutte le 
direttive europee di indirizzo. Viene infatti esplicitamente richiesta, in ordine cronologico, 
dalle direttive: VIA 85/377CE, Habitat 93/42CE, VIA 97/11CE, VAS 2001/42CE. 
Lo schema generalmente seguito è quindi quello di una “grossa” VIA adattata al piano, le 
cui fasi sono sinteticamente le seguenti: 
 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ  
 ELABORAZIONE E REDAZIONE DEL PIANO 
 ADOZIONE DEL PIANO 
 REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE (R.A.) E SINTESI NON TECNICA 
 SVOLGIMENTO DELLE CONSULTAZIONI  
 VALUTAZIONE R.A. E ESITI CONSULTAZIONI  
 PARERE AMBIENTALE ARTICOLATO E MOTIVATO  
 APPROVAZIONE DEL PIANO   
 INFORMAZIONE SULLA DECISIONE  
 MONITORAGGIO  
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La sequenza mette in risalto come la VAS venga intesa come procedura autorizzativa e 
non come processo di pianificazione su base ambientale e partecipativa. Il risultato è un 
appesantimento burocratico, che non porta probabilmente i benefici attesi in termini di 
salvaguardia ambientale e di consenso.  
È comunque possibile identificare azioni che permettano il graduale abbandono di questo 
“comportamento inerziale”. Di seguito si propone uno schema metodologico di 
transizione che potrebbe superare i limiti citati portando ad un processo di piano 
innovativo che l’Amministrazione comunale di Dorgali potrebbe avviare.  
 
 SCHEMA VAS TERRITORIALE 
 
 
  ELABORAZIONE DEL PIANO  
  ANALISI DEGLI IMPATTI CUMULATIVI (CEA)  
CONTEMPORANEO AVVIO PARTECIPAZIONE (identificazione degli stakeholders e 
definizione delle metodologie di partecipazione da adottare) 
  INDIVIDUAZIONE ALTERNATIVE  
sulla base di: 
o  risultati della CEA 
o input provenienti dai momenti partecipativi 
  ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI SCENARI 
o sulla base di indicatori selezionati e condivisi da esperti e stakeholders 
  CORRETTIVI DEL PIANO (anche pesanti se la valutazione lo richiede) 
o sulla base dei risultati dei passaggi precedenti 
  REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
Contenente: 
o descrizione di tutto il percorso valutativo 
o piano di monitoraggio dell’attuazione del piano 
  PRESENTAZIONE PUBBLICA DEL PIANO 
o Eventuali correttivi sulla base di significativi contributi non considerati nelle fasi 
precedenti) 
  APPROVAZIONE DEL PIANO E ITER DI PRASSI 
 
Tabella 1 proposta di schema per una VAS di tipo territoriale 
Tutte le fasi di analisi e valutazione devono essere supportate da un Sistema Informativo 
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Territoriale, il cui sviluppo, come strumento di organizzazione e visualizzazione dei dati, 
rappresenta un supporto indispensabile non solo al processo di piano e alla VAS 
associata, ma anche al monitoraggio delle azioni identificate e alla condivisione dei dati 
tra i diversi settori pubblici coinvolti. 
La realizzazione di GeoDorgali si è ispirata proprio a questo approccio metodologico. 
Rappresenta una banca dati ed un supporto di visualizzazione ed organizzazione delle 
informazioni che, per le sue caratteristiche e funzioni, non è da considerarsi un prodotto 
finito o da portare a termine, ma uno strumento in costante evoluzione sia dal punto di 
vista tecnico-informatico che sotto il profilo dell’aggiornamento e dell’interpretazione dei 
dati.  
GeoDorgali è un progetto pilota e, come tale, è auspicabile una sua estensione ai 
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2.2 Potenzialità del GIS nella pianificazione territoriale 
La realizzazione del Sistema Informativo Territoriale e del Web GIS associato non deve 
essere intesa a fini esclusivamente turistici, ma rappresenta uno strumento dalle 
molteplici potenzialità ai fini di una pianificazione supportata dal processo della 
Valutazione Ambientale Strategica. 
Si tratta di uno strumento che sta acquisendo sempre più importanza come ausilio alla 
pianificazione territoriale. Le sue specifiche funzionalità infatti lo rendono indispensabile 
per avere una visione integrata e dinamica del territorio. Ogni azione prevista può essere 
confrontata con le informazioni esistenti, che devono essere aggiornate sulla base di un 
monitoraggio costante che rilevi le modificazioni a seguito dell'attuazione dei progetti 
inseriti nei diversi livelli di pianificazione.  
Di seguito vengono riportati alcuni degli aspetti considerati significativi nel processo di 
gestione del territorio dorgalese, per la cui implementazione il Web GIS può fornire un 
valido supporto.  
2.3. Esempi di utilizzo del Web GIS come strumento gestionale 
2.3.1. Supporto all'attività amministrativa  
Il GIS può essere inteso come strumento d'ausilio nell'interfaccia tra le attività dei vari 
assessorati. La sua utilità diventa rilevante al momento della realizzazione del Piano 
Urbanistico Comunale all’interno del quale devono trovare integrazione i diversi piani: da 
quello delle infrastrutture ai trasporti, la viabilità, l'acustica, ecc. La corretta gestione del 
centro urbano e del territorio in generale, passa infatti anche attraverso la visione 
integrata e dinamica delle sue componenti.  Inoltre nel processo di pianificazione è 
richiesta la coerenza con gli strumenti pianificatori sovraordinati, in modo particolare con 
quanto previsto dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR), entrato in vigore con la L.R. 
8/2004. Alcuni dei tematismi più significativi del PPR, riguardanti il territorio di Dorgali, 
sono stati inseriti all'interno del GeoDorgali Ambiente, in una sezione creata 
appositamente. 
La possibilità di georeferenziare tutte le informazioni e renderle fruibili in tempo reale tra 
i diversi uffici e assessorati consente non solo di snellire le pratiche burocratiche relative 
al rilascio di autorizzazioni ma anche di avere una visione più chiara e coerente del 
territorio al momento di pianificare nuove strategie di sviluppo. 
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2.3.2. Gestione attività produttive: esempio P.I.P. Iriai  
Un esempio pratico dell’utilizzo di un Sistema Informativo Territoriale come strumento di 
ausilio nella gestione del territorio è fornito dalla pianificazione urbana ed in particolare 
dall'organizzazione della zona industriale. L'assegnazione dei lotti dovrebbe essere 
ispirata il più possibile alla compatibilità reciproca tra le attività produttive al fine di 
evitare l'insorgere di eventuali impatti cumulativi, con implicazioni sulla qualità del 
prodotto e delle componenti ambientali influenzate. Per esempio, attività che implicano 
l'utilizzo e/o la produzione di agenti chimici non dovrebbero essere attigue ad attività di 
produzione alimentare (il contratto d'area di Bolotana ne è un pessimo esempio: caseifici 
e pastifici confinanti con termodistruttori di carcasse animali ed impianti farmaceutici). 
Spesso, comunque, la suddivisione dell'area in settori di attività sulla base della 
omogeneità produttiva si rivela impraticabile a seguito degli sfasamenti temporali tra la 
realizzazione delle infrastrutture di prima urbanizzazione e l'assegnazione dei lotti sulla 
base delle domande che pervengono all'ufficio competente.  
Per quanto riguarda il comparto produttivo di Dorgali, all’inizio di Agosto 2007 erano stati 
assegnati 29 lotti  ed erano in fase di realizzazione la rete viaria e le strutture di primaria 
urbanizzazione. Dall'esame delle attività già autorizzate, è stato possibile effettuare una 
prima analisi qualitativa della pianificazione del P.I.P. Iriai.  
Partendo dalle informazioni fornite dall'Amministrazione comunale è stato realizzato un 
tematismo riguardante la perimetrazione e la localizzazione delle attività produttive già 
destinatarie di lotto. Vista la non disponibilità di cartografia in formato digitale, la 
perimetrazione dei lotti è stata riportata in via approssimativa a partire dallo studio del 
progetto cartaceo. Nella figura successiva, sono riportate le attività produttive 
rappresentate per tipologia; ne sono state individuate nove: alimentari (produzione di 
pasta fresca, pane, pizzeria da asporto), carpenteria metallica, ceramiche, edilizia, 
falegnameria, lavorazione di inerti, manifattura in cemento, serigrafia, servizi 
(riparazione distributori automatici, manutenzione impianti elettrici, intrattenimento, 
rimessaggio barche, riparazione motori imbarcazioni, trattamento pavimenti in cotto).  
In linea generale, l’assegnazione dei lotti non sembra ispirata da criteri di compatibilità 
reciproca, ma piuttosto influenzata dalla sequenza con cui sono state presentate le 
richieste di assegnamento e dallo stato di avanzamento dei lavori di infrastrutturazione. 
Si rilevano quindi incongruità come il collocamento di un'azienda di produzione di pane 
tipico tra una falegnameria ed una carpenteria metallica.  
 
 




Figura 26 P.I.P. Iriai, classificazione attività produttive dei lotti assegnati. Aggiornamento Agosto 2007 
2.3.3. Ampliamento del porto   
Questo progetto rappresenta una delle opere più importanti programmate per dare 
ulteriore impulso al turismo. Va considerato però che il raggiungimento di obiettivi di 
qualità ambientale non può prescindere dell'analisi della pressione antropica sui siti 
sensibili. Per esempio, occorrerebbe considerare la pressione sulle calette che 
inframmezzano l'alta falesia, ed in particolare la spiaggia di Cala Luna.  
Il progetto di ampliamento della struttura portuale dovrebbe essere confrontato con 
l’ipotesi di realizzazione di un'Area Marina Protetta, volontà già più volte annunciata 
dall’Amministrazione comunale. La ristrutturazione del porto non andrebbe quindi 
analizzata solo in termini quantitativi, ovvero come incremento del numero di posti 
barca.   
Attraverso l'utilizzo del GIS è possibile attivare un monitoraggio dei flussi turistici legati al 
diporto, al fine di verificare i possibili impatti che un aumento della pressione antropica 
potrebbe indurre sul delicato equilibrio del sistema costiero. Tale analisi, supportata da 
considerazioni in termini di carrying capacity territoriale, può portare alla definizione di 
strategie mitigative come, ad esempio, lo sviluppo razionale di una rete tra i porti della 
costa centro orientale. Ancora una volta emerge la necessità di una pianificazione 
integrata tra comuni che condividono l’uso turistico di un territorio di alta qualità e 
sensibilità ambientale. 
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2.3.4. Fenomeno delle microdiscariche abusive  
Partendo dai dati del censimento operato dal Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale 
nell'ambito del programma regionale “Monitoraggio delle discariche abusive e degli 
abbandoni incontrollati di rifiuti presenti nell'Isola”  è stato realizzato un tematismo  che 
riporta la localizzazione dei siti interessati da deposito illecito dei rifiuti (vedi figura 26). 
Ad ogni sito è associata una scheda descrittiva che potrà riportare informazioni 
riguardanti tipologia del rifiuto e caratteristiche del sito (geologia, geomorfologia, 
destinazione d'uso del suolo, ecc).  
L'applicazione del Metodo di Analisi del Rischio Relativo (vedi Allegato II) può essere 
d'ausilio alla definizione di una scala di priorità di intervento ai fini della pianificazione di 
un programma di bonifica. A tale scopo è stata predisposta una scheda riepilogativa, 
collegata ai siti puntuali, in previsione di un’applicazione di quest’analisi sul territorio di 
Dorgali. 
 
Tabella 2 Scheda riepilogativa censimento ed analisi microdiscariche 
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La dinamicità dello strumento GIS consente di poter inserire in qualsiasi momento nuove 
segnalazioni; il suo aggiornamento continuo permette il monitoraggio dei siti, segnalando 
quelli sottoposti a bonifica e verificando l'eventuale ricomparsa dei depositi. Un attento 
programma di monitoraggio può fornire infatti informazioni su comportamenti reiterati di 
deposito illecito e un confronto tra questi dati e le statistiche riguardanti la raccolta 
differenziata e la generale gestione dei rifiuti può suggerire delle strategie di intervento 
correttive.  
Attraverso la sovrapposizione del tematismo che riporta la localizzazione delle 
microdiscariche con altri riguardanti caratteristiche ambientali e pianificatorie come la 
delimitazione dei pSIC, possono emergere interessanti considerazioni sui potenziali rischi 
rappresentati da alcuni siti interessati da deposito illecito. A titolo di esempio si riporta in  
figura 27 la sovrapposizione dei tematismi “discariche” e “perimetrazione pSIC”, in cui è 
possibile notare come alcuni dei siti segnalati siano localizzati in prossimità di corsi 
d’acqua ed in piena area protetta. 
Il tematismo delle microdiscariche è stato reso non accessibile all'utente pubblico. È stato 
infatti collocato all’interno dell’area riservata, protetta da codici di accesso individuali, che 
può essere condivisa con altre entità operanti nel territorio (Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale, Ente Foreste, Provincia, ecc). 
 
 
Figura 27 localizzazione discariche abusive nel territorio di Dorgali 
 




Figura 28  localizzazione delle discariche su tematismo dei pSIC 
 
2.3.5. Gestione dei Siti di Interesse Comunitario  
Nel territorio di Dorgali ricadono tre Siti di Interesse Comunitario: Golfo di Orosei (ITB 
000014), Supramonte di Oliena, Orgosolo, Urzulei – Su Suercone (ITB022212) e Palude 
di Osalla (ITB000013). Recentemente è stato approvato il piano di gestione che interessa 
il Sito di Importanza Comunitario “Su Suercone”, che si pone come obiettivo generale 
quello di “assicurare la conservazione degli habitat e delle specie vegetali e animali 
presenti, prioritari e non, a livello comunitario ai sensi della Direttiva Habitat 
(92/43/CEE)”. 
Il SIC di Su Suercone, comprende un'area di 23.487 ha, ricadente all'interno dei comuni 
di Dorgali, Oliena, Orgosolo, Talana ed Urzulei. Comprende tutto il massiccio calcareo- 
dolomitico del Supramonte, le cui forme suggestive sono modellate dal fenomeno carsico 
(la dolina Su Suercone larga 500 m e profonda 200m, da il nome al SIC). La sua 
peculiarità è la presenza di antiche foreste di leccio, mai colpite dal disboscamento, che, 
con i loro esemplari secolari, conferiscono al sito un elevatissimo interesse naturalistico. 
Nel territorio sono presenti 10 habitat di interesse comunitario (per lo più boschi, grotte e 
pareti rocciose con vegetazione casmofitica), 13 specie di avifauna, 8 specie di 
mammiferi, 5 di anfibi e rettili e 2 di invertebrati. 
Attualmente il Sito di Interesse Comunitario è gestito dal Comune di Dorgali (in quanto 
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beneficiario del finanziamento regionale per la redazione del piano di gestione) in attesa 
della costituzione del soggetto gestore. Il soggetto gestore ha il compito di attivare un 
servizio di sorveglianza adeguata alle necessità di tutela (eventualmente coinvolgendo 
altri Enti operanti nel territorio) ed attuare un'azione di monitoraggio tecnico, scientifico 
ed amministrativo sullo stato d'avanzamento del Piano di Gestione sino al suo 
completamento. Le azioni del soggetto gestore devono essere coordinate e applicate in 
accordo con la Regione Sardegna e con gli Enti interessati (Amministrazioni Comunali il 
cui territorio è interessato dal SIC, Provincia di Nuoro, Provincia dell'Ogliastra, Ente 
Foreste, etc.). È quindi indispensabile che i vari Enti possano comunicare 
tempestivamente tra loro e possano essere aggiornati in ogni momento sia 
sull'attuazione del Piano che sulla sua successiva gestione. In questo senso, Il Web GIS si 
rivela uno strumento di grande utilità. Fornisce infatti la possibilità di creare una rete di 
scambio di informazioni e dati, concezione pioniera di una programmazione territoriale 
che non procede a compartimenti stagni ma rappresenta un'integrazione tra i diversi enti 
responsabili del governo del territorio. 
Dallo studio generale del Piano emerge che la vulnerabilità del sito è espressa dalla 
sensibilità delle aree calcaree alle trasformazioni antropiche quali: urbanizzazione, attività 
agricola intensiva, pascoli e disboscamenti; un accento particolare viene posto sulle 
attività turistiche. Dall'analisi S.W.O.T. condotta (analisi che mette in evidenza i punti di 
forza, debolezza, le opportunità e le minacce del territorio) emerge infatti chiaramente 
che se da un lato i flussi turistici rappresentano indubbiamente un punto di forza, 
dall'altra l'eccessivo carico turistico, spesso incontrollato e non orientato, rappresenta 
invece una minaccia. Da qui la necessità di differenziare e rendere di qualità l'offerta 
turistica, integrando le risorse ambientali, culturali ed archeologiche (opportunità). 
Gli interventi proposti dal Piano di Gestione mirano dunque primariamente alla tutela e 
alla valorizzazione delle peculiarità del Sito individuandone i fattori di criticità e 
proponendone le possibili soluzioni. In relazione alla portata degli obiettivi (a breve, entro 
i 36 mesi, e lungo termine, tra i 36 e i 60 mesi) gli interventi sono stati inseriti all'interno 
di una scala di priorità, di cui il soggetto gestore dovrà tenere conto al momento 
dell'attuazione del piano. Sono stati individuati quattro fattori di criticità che hanno 
ispirato gli interventi previsti:  
Pascolo eccessivo. Le misure proposte interessano la realizzazione di opere che 
impediscano agli animali di raggiungere aree particolarmente sensibili, come ad esempio 
le foreste di Quercus Ilex, il ripristino di metodologie di allevamento tradizionali, e il 
calcolo della capacità di pascolo del territorio. A questo proposito sarebbe utile effettuare 
primariamente un'analisi sull'attuale capacità di carico dell'area, che prenda in 
considerazione la percentuale adibita a pascolo, il carico attuale, quanto previsto dallo 
strumento di pianificazione locale e dal programma di sviluppo rurale, prendendo in 
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esame gli eventuali progetti presentati. Con l'ausilio del GIS si potrebbero quindi 
confrontare i dati tra loro e verificare i possibili scenari.  
Incendio non controllato. Le misure proposte per contrastare questo fattore di criticità 
riguardano l'integrazione del Piano Antincendio con azioni di previsione, prevenzione e 
lotta attiva, formazione del personale, sorveglianza e manutenzione. È prevista a tal 
scopo una cartografia del rischio incendi che potrebbe essere utile rendere disponibile a 
mezzo WebGIS. L'utilità dello strumento del Web GIS in questa tematica, è stato 
ampiamente esposto nel paragrafo relativo al fenomeno degli incendi.  
Assenza di informazione e di sensibilizzazione. Le azioni proposte riguardano 
l'informazione turistica e il sostegno alle imprese “per lo sviluppo sostenibile” attraverso 
la creazione di un'Agenzia di promozione per le imprese. Poiché un Sito di Interesse 
Comunitario fa sempre e comunque parte di un territorio, in cui risiede una popolazione 
con propria cultura e tradizioni, la sensibilizzazione andrebbe primariamente rivolta a 
questa. I migliori “custodi” di un territorio sono proprio coloro che lo vivono giorno per 
giorno e che ne conoscono esigenze e potenzialità e che andrebbero dunque coinvolti 
attivamente nella sua gestione attraverso delle azioni mirate alla loro 
responsabilizzazione.  
Impatto antropico del turismo e fruizione incontrollata. Le azioni previste dal piano 
di gestione (es. realizzazione di campeggi montani, sistemazione delle strade interne, 
adeguamento parcheggi e strutture di accoglienza), sono prevalentemente indirizzate 
all’adeguamento del sito per l’accoglienza del flusso turistico, più che alla verifica di 
sostenibilità del carico antropico in siti sensibili.  
Alcune delle iniziative programmate potrebbero avere come risultato un richiamo di 
massa più che un turismo ambientale di qualità, in linea con altre azioni di promozione 
che mirano all’aumento quantitativo del flusso turistico. Tale approccio richiama il già più 
volte studiato effetto boomerang: aumentare il numero delle corsie di un’autostrada per 
risolvere i problemi di congestione del traffico è come aumentare la taglia dei calzoni per 
risolvere il problema dell’obesità. 
L'inserimento all'interno del GIS delle azioni previste può facilitare un monitoraggio 
attento e in tempi reali degli indicatori individuati e rendere più tempestive eventuali 
strategie correttive. A tale scopo è stato realizzato un tematismo (vedi figura 29) che 
riporta gli interventi inseriti nel piano, ma sarebbe opportuno confrontare tali azioni con 
quanto previsto da altri livelli di pianificazione, dati al momento non in nostro possesso. 
I Piani di gestione degli altri due Siti di Interesse Comunitario sono ancora in fase 
gestazionale in quanto condivisi con altri territori comunali. 




Figura 29 carta degli interventi previsti nel piano di gestione del pSIC Su Suercone 
2.3.6. Fenomeno degli incendi  
Il GIS, ed in particolare il Web GIS si rivela uno strumento fondamentale nell'analisi del 
fenomeno degli incendi che interessa l'intera isola specialmente durante il periodo estivo. 
Studiando l'evoluzione degli incendi negli anni, confrontando le aree interessate e 
sovrapponendo a queste sia la rete viaria che la localizzazione dei punti di innesco,  è 
possibile definire una mappa delle aree più sensibili da tenere particolarmente sotto 
controllo.  
La funzionalità e l'importanza del GIS nella gestione della problematica degli incendi si 
evidenzia particolarmente se si considera la legge 353/2000 “Legge-quadro in materia di 
incendi boschivi”. L'articolo 10 (“divieti, prescrizioni, sanzioni”) riporta alcune disposizioni 
fondamentali nella prevenzione degli incendi di tipo doloso: le zone boscate e i pascoli 
percorsi da un incendio non posso essere sottoposti a cambio di destinazione d'uso per 
quindici anni. Per i successivi dieci anni dall'evento dell'incendio è vietato attuare opere di 
urbanizzazione, così come la caccia e la pesca, e per i successivi cinque sono vietate 
anche le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale. Al secondo comma dello 
stesso articolo, viene espressamente richiesta ai comuni la realizzazione di un catasto 
con indicate le aree percorse dagli incendi e le relative perimetrazioni da aggiornare 
annualmente.  
L'inserimento all'interno del Web GIS delle perimetrazioni delle aree incendiate, 
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unitamente ai dati relativi alla destinazione d'uso e al piano urbanistico, può facilitare il 
monitoraggio costante di  tali zone ed evitare di incorrere in errori di pianificazione come 
il cambio di destinazione d’uso di aree sottoposte a vincolo. 
La sovrapposizione dei dati relativi alle microdiscariche e alle aree interessate da incendi 
permette inoltre l’individuazione di possibili sorgenti di contaminazione dovute alla 
combustione di rifiuti (es. pneumatici, plastica in genere) in grado di sviluppare 
inquinanti come le diossine. 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI DORGALI 
 TEMI INGEGNERIA PER LA SOSTENIBILITÀ, GIUGNO 2006, PIANO DI GESTIONE 
DEL SITO DI IMPORTANZA COMUNITARIA “SUPRAMONTE DI OLIENA, ORGOSOLO, 
URZULEI – SU SERCONE” 
 COPIA CARTACEA DELLA LOTTIZZAZIONE DEL P.I.P. IRIAI (AGG. AGOSTO 2007) 
 COPIA DELLA CARTOGRAFIA DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
 C.T.R. 
 MATERIALE FOTOGRAFICO ARCHIVIO COMUNALE 
 ELENCO STRUTTURE RICETTIVE E DI RISTORAZIONE AUTORIZZATE 
 
ALTRE FONTI 
 TEMI INGEGNERIA PER LA SOSTENIBILITÀ, NOVEMBRE 2003, PIANO DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL COMUNE DI DORGALI (Precedente amministrazione 
comunale di Dorgali) 
 CENSIMENTO DELLE DISCARICHE ABUSIVE AD OPERA DEL CFVA 
(Amministrazione provinciale Nuoro) 
 MATERIALE RELATIVO ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI NEL COMUNE DI DORGALI 
(Ufficio Gestione Rifiuti) 
 INFORMAZIONI RELATIVE A SENTIERISTICA ED ESCURSIONISMO (Consorzio 
Atlantika’) 
 
... un grazie particolare alla popolazione dorgalese che si è resa più volte disponibile a 
supportare le nostre indagini con informazioni che non si trovano sui libri e negli uffici.... 
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